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«Dio il Padre,

Dio il Figlio,

Dio lo Spirito Santo.

Immenso il Padre,

Immenso il Figlio,

Immenso lo Spirito santo.

Uno il Padre,

Uno il Figlio,

Uno lo Spirito Santo».

San Sergio di Radonež
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Nel cuore della spiritualità ortodossa russa, risuona un'eco profonda, un canto di unione e trasformazione che attraversa i secoli. Questo è il Cantico di San Sergio di Radonež, una gemma di fede e contemplazione che svela il mistero della Trinità e il profondo legame tra Dio e l'uomo. Le poesie che troverete in questo libro non sono una semplice traduzione di quel testo sacro, ma una reinterpretazione poetica e mistica, un viaggio emotivo e spirituale ispirato alla sua essenza.

Ho cercato di cogliere l'energia e la semplicità di un pensiero così elevato, traducendo la sua teologia in versi che possano toccare l'anima di chiunque, credente o no. Ogni strofa è un respiro, un'onda che si muove tra il divino e l'umano, un ponte costruito con parole per avvicinare l'inconoscibile. Questo libro è un invito a una contemplazione attiva, a un'esperienza che va oltre la semplice lettura.

È un cammino dove ogni passo, ogni verso, ci porta più vicini a una verità che non si può solo comprendere, ma si deve sentire. Le prime poesie ci portano nel cuore della Trinità, presentandola non come un concetto astratto, ma come una realtà viva e pulsante. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono "Immensità," "Unica Immensità," un "Tre che è Uno" che permea l'universo. In questi versi, la Trinità non è solo un dogma, ma la sorgente di ogni vita, la "radice pura" da cui tutto scaturisce. Ho voluto rendere l'idea di un Dio non lontano e irraggiungibile, ma di un'energia infinita che "penetra tutto," che "tutte le cose riempie" e "tutte in una luce trasforma." È un'essenza che si manifesta in ogni atomo e in ogni respiro, un'unità che abbraccia la molteplicità del creato. La poesia diventa uno strumento per sentire questa presenza, per percepire il "respiro sottile" che anima ogni cosa, dal fiore che sboccia alle stelle lontane. È un'esperienza di unione, dove il lettore è invitato a riconoscere in sé stesso un riflesso di questa luce divina. Man mano che si procede nella lettura, il focus si sposta dall'esterno all'interno.

Se le prime poesie hanno descritto la Trinità come un'energia cosmica, quelle successive esplorano la sua dimora più intima: l'anima umana. San Sergio di Radonež, con una audacia mistica straordinaria, afferma che l'uomo non è solo una creatura di Dio, ma un vero e proprio "trono di Dio." Questo concetto, così potente e liberatorio, è il filo conduttore delle poesie successive. "Tu sei trono di Dio," "sei la dimora," "sei lo strumento": questi versi non sono una semplice lode, ma un invito a riconoscere la propria dignità divina. L'uomo è chiamato a diventare "Dio, Dio, Dio," non per arroganza, ma per umiltà, accettando l'invito di Dio a una perfetta unione. È un'affermazione radicale e al tempo stesso semplice, che ci spinge a guardare dentro di noi per trovare il divino che già ci abita. In queste poesie, il viaggio non è più verso un Dio lontano, ma verso un Dio che si trova nel profondo del nostro essere. Il lettore è invitato a un risveglio, a una trasformazione interiore in cui "l'anima si purifica" e "il mondo scompare" per lasciare spazio alla luce divina. Questo libro è per chi cerca, per chi ha sete di verità, per chi vuole andare oltre la superficie delle cose. È un omaggio a un santo che ha saputo vedere Dio in ogni cosa e ha saputo insegnare che ogni anima è un tempio.

Spero che queste poesie possano essere per voi una porta aperta, un ponte verso un'esperienza di fede e di bellezza che vi trasformi, che vi renda partecipi di quell'unica "Unione Perfetta" tra il cielo e la terra.
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«Dio il Padre,

Dio il Figlio,

Dio lo Spirito Santo.

Immenso il Padre,

Immenso il Figlio,

Immenso lo Spirito santo.

Uno il Padre,

Uno il Figlio,

Uno lo Spirito Santo.

Nella Trinità indivisibile

ogni Persona divina

è la Potenza, la Sapienza, l'Amore:

ciascuna Persona è la Divinità unica, immensa».

«Tutta l'immensità,

l'Unità che tutto trascende

lo Spirito Santo è:

il Dono che dall'abisso s'effonde

e penetra tutto

e di sé indivisibile e uno,

tutte le cose riempie

e tutte in una luce trasforma.

Nessun uomo, nessuna creatura,

nulla nel cielo e sopra la terra

ti adori più,

nessuno ti conosca o ti ammiri,

nessuno ti serva, ti ami».

«Illuminato dallo Spirito,

battezzato dal fuoco,

chiunque tu sia: monaco, vergine, sacerdote,

tu sei trono di Dio,

sei la dimora, sei lo strumento,

sei la luce della Divinità.

Tu sei Dio:

sei Dio, Dio, Dio.

Dio nel Padre, Dio nel Figlio,

Dio nello Spirito Santo;

sei Dio, Dio, Dio...»


Nel fitto mistero della Russia medievale, dove il gelo si fa preghiera e le foreste si vestono di silenzio, sorge la figura di San Sergio di Radonež​[1], un'anima che ha saputo intrecciare la storia di un popolo con il filo d'oro della mistica. La sua non è una storia di re e battaglie, ma un racconto di umiltà e potenza spirituale che ha plasmato l'identità russa più di qualsiasi spada.

Nato Vartolomej Kirillovič, in un'epoca di frammentazione e invasione tatara, era un ragazzo che non amava la scuola. Le lettere gli apparivano come scarabocchi indecifrabili, un muro tra lui e la conoscenza. E proprio in questa apparente mancanza si nascondeva la scintilla del suo destino. La leggenda narra di un incontro con un vecchio monaco sotto una quercia: il monaco, compassionevole, pregò per lui. Improvvisamente, le parole presero forma, si illuminarono, e il mondo dei libri si aprì a Vartolomej. Un miracolo? Forse, ma è più profondo di così. È il segno che la vera conoscenza non viene da formule, ma da una grazia che penetra il cuore, un'intuizione che trascende il raziocinio. Da quel momento, la sua vita non fu più sua. La sua anima anelava a qualcosa di più di una vita terrena, qualcosa che pulsava nel profondo delle foreste.

1. L'Abbraccio del Silenzio

A vent'anni, insieme al fratello, si addentrò nella fitta foresta di Radonež. Il suo desiderio era il silenzio assoluto, una fuga dal mondo che gli permettesse di ascoltare solo la voce di Dio. In quel luogo selvaggio, costruì una piccola capanna e una chiesa dedicata alla Santissima Trinità. Lì, solo e immerso nella natura, combatté contro il freddo, la fame, gli animali selvatici e, soprattutto, contro i propri demoni interiori. Le storie raccontano di orsi che andavano a trovarlo, diventando suoi compagni, un simbolo della sua armonia con la creazione. Questo eremo, che sembrava la follia di un giovane visionario, divenne il cuore pulsante di un movimento spirituale.

Altri monaci, attratti dalla sua luce interiore e dal suo esempio, si unirono a lui. Non cercavano ricchezze o potere, ma la Verità che Sergio irradiava. Insieme, fondarono il Monastero della Trinità, che divenne un faro di speranza in un'epoca di disperazione. Sergio non era solo un asceta, ma un saggio consigliere, un mediatore di pace e un patriota. Fu lui a benedire il principe Dmitrij Donskoj prima della cruciale battaglia di Kulikovo, infondendogli il coraggio di sconfiggere i tartari e di gettare le basi per la futura unificazione russa. La sua preghiera, la sua fede, non erano un rifugio dal mondo, ma una forza attiva che lo trasformava.

2. La Nascita del Cantico

Il Cantico di San Sergio non è un'opera scritta con inchiostro e pergamena, ma un'opera scolpita nell'anima. Nasce da un'esperienza mistica profonda e totalizzante. Nella solitudine del suo eremo, Sergio si immergeva nella preghiera e nella contemplazione della Trinità. Non si trattava di un atto intellettuale, ma di un'esperienza sensoriale e spirituale, una fusione completa con il divino. Il Cantico è il risultato di questa unione: non è una teologia spiegata, ma una teologia vissuta. È il linguaggio dell'anima che ha visto e toccato Dio. Ogni frase, ogni verso, è un'espressione di un'intuizione profonda e diretta.

"Immenso il Padre, Immenso il Figlio, Immenso lo Spirito Santo": queste non sono parole vuote, ma il respiro di un'anima che percepisce l'infinità di Dio. "Tu sei Dio, sei Dio, Dio": questa affermazione audace e quasi scandalosa per la nostra mentalità moderna, nasce dalla certezza che l'uomo, creato a immagine e somiglianza di Dio, è chiamato a una deificazione, a una partecipazione alla natura divina. È il culmine del pensiero mistico di San Sergio: l'uomo, pur nella sua fragilità, ha in sé il potenziale per diventare "trono di Dio." Questo Cantico non è stato scritto per essere letto, ma per essere pregato, per far risuonare in ogni anima la stessa esperienza mistica del santo.

È in questo dialogo intimo, in questo "abbandonarsi" al divino, che il Cantico ha preso forma, non come un'opera letteraria, ma come una guida spirituale. Sergio ha avuto il coraggio di dire che la vita spirituale non è una lotta esteriore, ma un viaggio interiore, dove il vero tempio non è fatto di pietre, ma è il cuore umano. La sua eredità, e il Cantico che ne è l'espressione più pura, ci invita a non aver paura di essere "Dio, Dio, Dio," non per vana gloria, ma per riconoscere e onorare la scintilla divina che brilla in ciascuno di noi.
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